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Domanda 28: 

N° Scheda/Allegato 
Assente / 

parziale / da 
approfondire 

Commenti (eventuali) 

28 

Allegato D.8 - 
Identificazione e 

quantificazione del 
rumore e cofnronto 

con il valore 
minimo accettabile 

per la proposta 
impiantistica 

Da approfondire 
Con riferimento al confronto con le BAT, riportato a p. 10, si 
richiede di precisare quali siano le tecniche applicate per 
minimizzare i livelli del rumore. 

 

 

Si allega la valutazione dell’impatto acustico generato dallo svolgimento delle attività, ai sensi dell’art. 
10 della Legge della Regione Piemonte n. 52 del 2000. I rilevamenti sono stati effettuati nel Dicembre 2005 
tenendo in considerazione la condizione rappresentativa del fenomeno di maggior criticità previste durante le 
lavorazioni. Dall’analisi che ne è derivata risulta chiara la conformità del livello di rumore prodotto dalle 
sorgenti sonore con i limiti fissati dalla classificazione acustica comunale. (Allegato 28.1). 

Nella valutazione allegata si conclude, da parte del tecnico competente in acustica ambientale, che non si 
rendono necessarie ulteriori misure di attenuazione del rumore.  

Per quanto riguarda gli ambienti di lavoro interni si procede alla valutazione con cadenza quadriennale come 
previsto dalla normativa vigente. 

Il Gestore nel corso del tempo ha sempre utilizzato vari criteri per ridurre e contenere il livello di rumore dello 
stabilimento sia verso i recettori esterni, sia verso i luoghi di lavoro. Le attività che vengono normalmente 
effettuate sono le seguenti: 

 

 L’utilizzo di coperture fonoassorbenti antirumore per i macchinari posti all’esterno, ad esempio i 
compressori idrogeno che sono posizionati vicino al gasometro hanno coperture per ridurre il livello di 
rumore al di sotto della soglia di attenzione per l’utilizzo dei DPI da parte dei lavoratori; 

 Le apparecchiature più rumorose sono installate all’interno di un edificio in modo da circoscrivere 
l’emissione sonora solo al locale di lavoro e limitarla verso l’esterno. I lavoratori che devono 
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saltuariamente operare in tali locali adottano dispositivi per la protezione individuale. Tale discorso 
vale sostanzialmente per le tre aree caratterizzate da un livello sonoro più elevato, in particolare la 
Centrale Termica, la Compressione Cloro e la Compressione Aria; 

 L’azienda si è dotata nel tempo di una procedura specifica per il livello di rumore dove vengono ripresi i 
limiti di legge per il comportamento dei lavoratori nei luoghi con livelli di rumore più alti. All’interno 
della procedura si identificano le fasce di rumore e i conseguenti obblighi a carico del Datore di Lavoro, 
come previsto dal D.Lgs 81/08; 

 
 Nella fase di acquisto di un nuovo macchinario viene indicato nelle specifiche tecniche il livello di 

rumore massimo ammissibile, i vari fornitori devono indicare in che fascia di impiego rientra il loro 
macchinario, dunque di conseguenza se sono necessari dei DPI per i lavoratori del reparto. Ovviamente 
i macchinari acquistati devono essere tutti con marcatura CE, quindi tutti rispettanti della direttiva 
macchine anche per quanto concerne il livello di rumore. In fase conclusiva dell’acquisto il livello di 
emissione sonoro del macchinario può diventare un parametro fondamentale per l’identificazione 
dell’offerta migliore; 
 

 All’interno dello stabilimento sono state individuate le aree con i livelli di emissioni sonore più elevate 
e si è intervenuto insonorizzando le sale quadri dove gli operatori trascorrono buona parte della 
giornata lavorativa. Le aree in questione sono due, la Sala Quadri della Centrale Termica dove sono 
presenti le caldaie per la produzione del vapore e la Sala Quadri del Cloro Liquido dove sono presenti i 
compressori e i liquefattori che trasformano il cloro gas a cloro liquido. 
 

Nel Gennaio 2007 si è provveduto a valutare il rischio di esposizione dei lavoratori al rumore  in adempimento 
alla normativa e prevedendo delle misurazioni presso tutto il sito produttivo in 125 punti. Ad esempio 
all’interno del capannone che ospita la Caldaia si sono effettuate misurazioni in ben 15 punti. I valori riscontrati 
oscillano tra 63,3 dBA ( Sala Quadri ) e 90.7 dBA (in posizione accostata al ventilatore dell’aria di combustione). 

Sulla base delle misurazione effettuate negli anni passati si evince che: 

- Nessuna mansione ha un valore di esposizione superiore di 87 dB(A) e 140 dB(C) (limite di 
esposizione); 

- Nessuna mansione ha un valore di esposizione superiore di 85 dB(A) e 137 dB(C) (valore superiore 
di azione); 

- N°1 mansione ha un valore di esposizione superiore di 80 dB(A) e 135 dB(C) ed inferiore a 85 
dB(A) e 137 dB(C) (valore inferiore di azione); 

- N°38 mansioni hanno un valore di esposizione minore del valore inferiore di azione. 
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Allegato 28.1 - Valutazione di impatto acustico 
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